


STORICO DELLE REVISIONI

0 30/05/2017 PRIMA EMISSIONE CSP

REV DATA DESCRIZIONE REVISIONE REDAZIONE Firma

RIQUALIFICAZIONE DI  STRADE, VIE, PIAZZE E ARREDO URBANO\par - Pag.  2



Scheda I: Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati

Descrizione sintetica dell'opera

In generale il quadro del degrado delle strade è principalmente generato dalla vetustà delle stesse e dal fatto che da anni, in alcune di
esse, comprese le opere di urbanizzazione primaria, non viene eseguita alcuna manutenzione.
In alcune strade sono stati realizzati nel tempo sottoservizi urbani e opere complementari che hanno comportato il taglio del corpo
stradale con successivo ripristino esclusivamente per i tratti interessati.
Risulta inoltre necessario risanare e riqualificare l’incrocio tra le strade urbane Via Roma, Via Dante e strada vicinale “Is Ceas”,
inadeguato rispetto al consistente traffico presente.
Le strade oggetto di intervento sono le seguenti:
via Delle Grazie e relativo vico; via Regina Margherita; incrocio tra via Roma e via Dante; via Sant’Antonio nei tre tratti
corrispondenti al muro di contenimento a valle tra i civici nn. 34 e 36, al vico Sant'Antonio tra i civici nn. 11 e 13 e in
corrispondenza dell'incrocio in cui è presente la chiesa di Sant'Antonio; tratto in calcestruzzo della strada vicinale “Corte Procus”;
stradello di servizio al canale di guardia nel tratto tra la strada vicinale “Corte Procus” e la strada provinciale n. 9 (fronte cimitero).
Le cause di degrado, insicurezza e inadeguatezza funzionale sono molteplici e differenti per le seguenti diverse vie e aree esaminate
durante il sopraccitato sopralluogo.
In dettaglio i lavori sono i seguenti:

Via e vico Delle Grazie

- asportazione, mediante fresatura, della pavimentazione stradale in conglomerato bituminoso o cementizio di spessore pari a
centimetri 4 circa;

- demolizione delle cordonate e cunette in calcestruzzo non armato per uno spessore medio pari a cm 15. Compreso inoltre la
rimozione di caditoie e chiusini;

- rimozione dei due pali di illuminazione in acciaio presenti nella via;
- nuovo impianto di illuminazione mediante la realizzazione della nuova linea elettrica entro cavidotto interrato e di due punti

luce (il terzo, sul vicolo, potrà essere realizzato mediante l’utilizzo dell’eventuale ribasso d’asta)  completi di palo in acciaio su
blocco di fondazione in calcestruzzo, pozzetto di derivazione linea e armatura stradale a LED;

- realizzazione o adeguamento dei pozzetti per la raccolta delle acque meteoriche, completi di griglia in ghisa;
- rifacimento delle cunette e delle cordonate in calcestruzzo addittivato e fibrorinforzato;
- conferimento dei materiali demoliti e di scavo in discarica autorizzata;
- ripristino della pavimentazione stradale in conglomerato bituminoso per manto di usura (tappeto), per tutta la larghezza ed uno

spessore di cm 3.

Via Regina Margherita

- asportazione, mediante fresatura, della pavimentazione stradale in conglomerato bituminoso di spessore pari a centimetri 3
circa;

- rimozione di tre pali di illuminazione in acciaio presenti;
- nuovo impianto di illuminazione mediante la realizzazione della nuova linea elettrica entro cavidotto interrato e di tre nuovi

punti luce completi di palo in acciaio su blocco di fondazione in calcestruzzo, pozzetto di derivazione linea e armatura stradale
a LED;

- adeguamento in quota sulla base del progetto di caditoie o chiusini;
- risanamento e ripristino delle cunette e delle cordonate mediante integrazione e riprofilatura in malta di cemento o calcestruzzo

addittivato e fibrorinforzato;
- conferimento dei materiali demoliti e di scavo in discarica autorizzata;
- ripristino della pavimentazione stradale in conglomerato bituminoso per manto di usura (tappeto), per tutta la larghezza ed uno

spessore di cm 3.

Incrocio Via Roma/strada vicinale “Is Ceas”/Via Dante

- rimozione del palo di illuminazione in acciaio presente;
- demolizione muro in pietrame e scavo di sbancamento in corrispondenza dell’area da acquisire gratuitamente, necessaria per

ampliare e riqualificare l’incrocio;
- scavo a larga sezione per la fondazione del nuovo muro;
- sottofondazione in calcestruzzo Rck 15 dello spessore pari a cm 10 e larga cm 120;
- muro di contenimento in cemento armato lungo il nuovo margine stradale (marciapiede), planimetricamente costituito da due

tratti continui ma diversamente orientati. Realizzato con calcestruzzo Rck 30 e acciaio B450C, il muro ha spessore pari a cm
25, altezza, nel primo tratto di m 24,25 (parallelo alla via Roma), pari a cm 170 e, nel secondo di m 16,15, variabile da cm 40 a
cm 170. La differenza di quota tra il piano stradale e il terreno sottostante non supererà comunque i cm 100;

- drenaggio a tergo muro con misto di fiume o frantumati (anche proveniente da impianto di riciclo) esenti da materie organiche
o coesive;

- rilevato, in corrispondenza dell’ampliamento, con materie provenienti da scavi, impianti di riciclo o cave, da eseguirsi a strati
non superiori a 40 cm;

- strato di fondazione dello spessore di cm. 30, sovrapposto al rilevato già costipato, in misto naturale o materiale riciclato, di
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adeguata granulometria, ben costipato;
- adeguamento dell’illuminazione mediante la derivazione della nuova linea elettrica lunga circa m 10 entro cavidotto interrato e

la posa di un nuovo punto luce completo di palo in acciaio su blocco di fondazione in calcestruzzo, pozzetto di derivazione
linea e due armature stradali a LED, da posizionare sul nuovo muro;

- asportazione, mediante fresatura, della pavimentazione stradale in conglomerato bituminoso di spessore pari a centimetri 3
circa

- adeguamento in quota sulla base del progetto di caditoie o chiusini;
- realizzazione del marciapiede lungo il nuovo muro e della adiacente cunetta in calcestruzzo addittivato e fibrorinforzato,

completo di cordonata stradale in calcestruzzo vibrato, ringhiera in ferro lavorato posata sopra il nuovo muro in cemento
armato e pavimento in calcestruzzo con finitura “ghiaia lavata”;

- conferimento dei materiali demoliti e di scavo in discarica autorizzata;
- realizzazione dello strato di collegamento in conglomerato bituminoso (binder), sulla superficie stradale in ampliamento dello

spessore di cm 5;
- realizzazione e ripristino della pavimentazione stradale in conglomerato bituminoso per manto di usura (tappeto), per tutta la

superficie dell’incrocio ed uno spessore di cm 3;
- realizzazione della segnaletica orizzontale e verticale compresa isola spartitraffico,
- inoltre con l’utilizzo dell’eventuale ribasso d’asta sarà possibile sostituire una parte della ringhiera di recinzione esistente

nell’impianto sportivo lungo la strada vicinale “Is Ceas”.

Via Sant’Antonio

Tratto corrispondente al muro di contenimento a valle tra i civici nn. 34 e 36

- rimozione di due punti luce presenti nel tratto interessato dall’intervento di ripristino e consolidamento della sede stradale,
completi di palo in acciaio, blocco di fondazione, armatura stradale e cavi della linea elettrica;

- demolizione totale e asportazione della sede stradale per una larghezza variabile da m 3,00 a m 3,50 e spessore cm 20, lungo il
muro in cemento armato di m 39,30, costituita da pavimentazione in conglomerato bituminoso o di calcestruzzo e massicciata
in tout-venant per uno spessore complessivo fino a cm 20;

- scavo a larga sezione del sottostante rilevato per una profondità non inferiore al piano di campagna a valle del muro di
contenimento;

- verifica della funzionalità dei fori di drenaggio sul muro in cemento armato ed eventuale integrazione di nuovi fori;
- ricostruzione del rilevato previa posa del geotessile non-tessuto controterra (alla base e in scarpata). Da realizzarsi a strati

consecutivi ben costipati di: tout-venant di cava o con misto riciclato, spessore pari a cm 40; misto di fiume o frantumato
(anche proveniente da impianto di riciclo), esenti da materie organiche o coesive, idoneo al drenaggio e spessori come da
elaborato grafico con sovrastante telo geotessile, compreso il drenaggio a tergo muro;

- interposto al rilevato, realizzazione di una struttura in cemento armato stabilizzatrice del muro esistente ad esso ancorato
parallelamente ad una distanza pari a cm 100, costituito da un blocco lungo m 39,30 (quanto il muro esistente), largo cm 120 e
spesso cm 30;

- strato di fondazione dello spessore di cm. 30, sovrapposto al rilevato già costipato, in misto naturale o materiale riciclato, di
adeguata granulometria, ben costipato;

- rifacimento della linea elettrica dell’impianto di illuminazione entro cavidotto interrato e riposizionamento dei due punti luce
completi dei due pali in acciaio e armatura stradale precedentemente rimossi su nuovo blocco di fondazione in calcestruzzo e
pozzetto di derivazione linea;

- conferimento dei materiali demoliti e di scavo in discarica autorizzata;
- realizzazione dello strato di collegamento in conglomerato bituminoso (binder), sulla superficie stradale in ampliamento ed uno

spessore di cm 5;
- realizzazione e ripristino della pavimentazione stradale in conglomerato bituminoso per manto di usura (tappeto), per tutta la

superficie dell’incrocio ed uno spessore di cm 3.

Griglia continua ingresso vico Sant'Antonio tra i civici nn. 11 e 13

- rimozione delle otto griglie posate su relativo telaio sezione a T, zancato al calcestruzzo, da rimuovere anch'esso. Questi
elementi verranno portati in officina per renderli nuovamente piani e idonei al successivo riposizionamento;

- demolizione della parte superiore delle pareti della canala in calcestruzzo e/o sede stradale per una altezza di cm 23 e una
laghezza pari a cm 30;

- ricostruzione della parte superiore della canala mediante realizzazione su tutto il perimetro di cordolo in cemento armato
sezione cm 20x30 come da particolare costruttivo. Contestualmente al getto verrà riposizionato il telaio in ferro
precedentemente rimosso, rettificato e reso idoneo al riutilizzo anche mediante aggiunta di zanche in acciaio saldate;

- inserimento di n. 6 barre in acciaio lunghe cm 100 - sezione IPE 80, posizionate di traverso lungo la canala tale da risultare al
centro di ogni griglia e ammorsate nel cordolo contestualmente al getto del calcestruzzo;

- ripristino della sede stradale mediante la posa di cm 3 di conglomerato bituminoso (tappeto);
- riposizionamento delle griglie precedentemente rimosse, rettificate e rese idonee al riutilizzo.

Tratto corrispondente all'incrocio in cui è presente la chiesa di Sant'Antonio

- demolizione totale e asportazione della sede stradale per una larghezza pari a cm 80 e scavo a larga sezione in corrispondenza
del sedime di impianto della griglia continua in progetto e del relativo collegamento alla caditoia esistente;
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- realizzazione di canala trasversale, internamente lunga cm 525 e larga cm 50 netti, con base e pareti spessi cm 15, realizzati in
calcestruzzo Rck 25 armato con rete elettrosaldata maglia cm 20x20 e barre diametro fi 5;

- collegamento della canala alla caditoia con bocca di lupo esistente, con tubo di pvc, diametro mm 315 e lunga m 6,00 da
ricoprire con calcestruzzo fibrato e additivato e ricostruzione della cunetta e del cordolo precedentemente demoliti

- posa della griglia continua in ghisa sferoidale classe D400 composta da sette elementi, ciascuno di dimensioni: larghezza 500
mm, lunghezza  750  mm, peso 43 kg, scarico 2000 cmq con sistema di fissaggio degli elementi consecutivi su longheroni a
sezione T o profili L 30x30x3 mm;

- conferimento dei materiali demoliti e di scavo in discarica autorizzata;
- ripristino della sede stradale mediante la posa di cm 3 di conglomerato bituminoso (tappeto);

Strada vicinale “Corte Procus”

- pulizia del fondo di posa del tratto interessato, eseguita a mano e con l’impiego anche di soffiatrici meccaniche o macchine
spazzatrici. compresa la preliminare estirpazione di erbacce presenti, anche mediante scortico;

- conferimento dei materiali demoliti e di scavo in discarica autorizzata;
- ricostruzione del pavimento esistente mediante impiego di calcestruzzo fibrorinforzato e ripristino piano stradale in

conglomerato bituminoso (binder);
- realizzazione e ripristino della pavimentazione stradale in conglomerato bituminoso per manto di usura (tappeto), per tutta la

superficie del tratto interessato ed uno spessore di cm 3.

Stradello canale di guardia

- completamento della recinzione sul bordo dello stradello sterrato, composta  da  rete  metallica  zincata, a maglie romboidali,
fissata con paletti di sostegno in profilato zincato  lunghi cm 160, della sezione a "T" di mm 40x40x4, ancorati a terra per una
profondità di almeno 30 cm, compreso il blocco di fondazione in cls e il relativo scavo, posti ad interasse di 2 ml;

- protezione del canale di guardia mediante completamento della recinzione analoga alla precedente ma posata sopra il muro del
canale con i paletti ancorati sui fori gia esistenti.

Durata effettiva dei lavori

Inizio lavori: 01/08/2017 Fine lavori: 13/11/2017

I ndirizzo del cantiere

Indirizzo:
Strade comunali:  via Regina Margherita;  via Delle Grazie;  incrocio via Roma-via Dante; via Sant'Antonio;  strada rurale

"Corte Procus";  stradello canale di guardia.

CAP: 08030 Città: ESCOLCA Provincia: CA

Committente

ragione sociale: Comune di Escolca

indirizzo: Via Dante, 2 08030 Escolca [CA]

telefono: 0782808303

nella Persona di:

cognome e nome: Erriu Massimo

indirizzo: Via Dante, 2 08030 Escolca [CA]

cod.fisc.: 81000170919

tel.: 0782808303

Progettista, Direttore dei
Lavori e Coordinatore
Sicurezza in fase di
progettazione ed esecuzione

cognome e nome: Spanu Antonello

indirizzo: Via Giorgio Melis, 1 08030 Gergei [CA]

cod.fisc.: SPNNNL67S21B354T

tel.: 0782808839

mail.: spanuantonello@tiscali.it
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Responsabile dei Lavori

cognome e nome: Erriu Massimo

indirizzo: Via Dante, 2 08030 Gergei [CA]

cod.fisc.: 81000170919

tel.: 0782808303

mail.: utc.escolca@tiscali.it

Coordinatore Sicurezza in
fase di esecuzione

cognome e nome: Spanu Antonello

indirizzo: Via Marconi n. 48 08030 Gergei [CA]

cod.fisc.: SPNNNL67S21B354T

tel.: 0782808839

mail.: antonello.spanu@ingpec.eu  --  spanuantonello@tiscali.it

"affidataria ed esecutrice"

ragione sociale:   -------------  DA INDIVIDUARE  ----------

"subappaltatrice linee
elettriche-illuminazione"

ragione sociale: -----------DA INDIVIDUARE (per posa in opera di linee elettriche e illuminazione)-----------

"subappaltatrice asfalti"

ragione sociale: -----------DA INDIVIDUARE (per posa in opera di manto stradale bituminoso)-----------

"subappaltatrice segnaletica
stradale"

ragione sociale: -----------DA INDIVIDUARE (per posa in opera di segnaletica stradale)-----------
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Scheda II-1: Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

01 Riqualificazione di strade, vie, piazze e arredo urbano
Le strade oggetto di intervento sono le seguenti:
via Delle Grazie e relativo vico; via Regina Margherita; incrocio tra via Roma e via Dante; via Sant'Antonio nei tre tratti
corrispondenti al muro di contenimento a valle tra i civici nn. 34 e 36, al vico Sant'Antonio tra i civici nn. 11 e 13 e in
corrispondenza dell'incrocio in cui è presente la chiesa di Sant'Antonio; tratto in calcestruzzo della strada vicinale "Corte Procus";
stradello di servizio al canale di guardia nel tratto tra la strada vicinale "Corte Procus" e la strada provinciale n. 9 (fronte cimitero).

01.01 Strade
Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento
pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche:
- autostrade;
- strade extraurbane principali;
- strade extraurbane secondarie;
- strade urbane di scorrimento;
- strade urbane di quartiere;
- strade locali.
Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il
margine centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno
manutenuti periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme
sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone.

01.01.01 Carreggiata
È  la parte della strada destinata allo scorrimento dei veicoli. Essa può essere composta da una o più corsie di marcia. La superficie
stradale è pavimentata ed è limitata da strisce di margine (segnaletica orizzontale).

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01

Ripristino

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino carreggiata:  Riparazioni di eventuali buche e/o

fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e

rifacimento degli strati superficiali con l'impiego di bitumi stradali a

caldo. Rifacimento di giunti degradati. [ quando occorre]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni;  Urti, colpi,

impatti, compressioni;  Inalazione fumi, gas, vapori;  Rumore.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi;  Scarpe di

sicurezza; Guanti;  Giubbotti ad alta visibilità;

Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o

isolanti;  Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate
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01.01.02 Cunette
La cunetta è un manufatto destinato allo smaltimento delle acque meteoriche o di drenaggio, realizzato longitudinalmente od anche
trasversalmente all'andamento della strada.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.01

Ripristino

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino: Ripristino delle cunette mediante pulizia ed asportazione

di detrit i, depositi e fogliame. Integrazione di parti degradate e/o

mancanti. Trattamenti di protezione (anticorrosivi, ecc.) a secondo

dei materiali d'impiego. [quando occorre]

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;

Punture, tagli, abrasioni;  Rumore; Urti, colpi, impatti,

compressioni;  Inalazione polveri, fibre.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi;  Scarpe di

sicurezza; Guanti;   Giubbotti ad alta visibilità;

Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o

isolanti;  Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.01.03 Pavimentazione stradale in bitumi
Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione del
petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori delle
penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.03.01

Ripristino

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino manto stradale:  Rinnovo del manto stradale con

rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata.

Demolizione ed asportazione del vecchio manto, pulizia e ripristino

degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego

di bitumi stradali a caldo. [ quando occorre]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni;  Urti, colpi,

impatti, compressioni;  Inalazione fumi, gas, vapori;  Rumore; Getti,

schizzi;  Inalazione polveri, fibre.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro
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Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi;  Scarpe di

sicurezza; Guanti;  Cuffie o inserti antirumore;

Giubbotti ad alta visibilità;  Maschera

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere;  Impianto di

adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Gabinetti;  Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.02 Opere di sostegno e contenimento
Sono così definite le unità tecnologiche e/o l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di sostenere i carichi derivanti dal
terreno e/o da eventuali movimenti franosi. Tali strutture vengono generalmente classificate in base al materiale con il quale vengono
realizzate, al principio statico di funzionamento o alla loro geometria.
In particolare il coefficiente di spinta attiva assume valori che dipendono dalla geometria del paramento del muro e dei terreni
retrostanti, nonché dalle caratteristiche meccaniche dei terreni e del contatto terramuro.
Nel caso di muri i cui spostamenti orizzontali siano impediti, la spinta può raggiungere valori maggiori di quelli relativi alla
condizione di spinta attiva.
Per la distribuzione delle pressioni interstiziali occorre fare riferimento alle differenti condizioni che possono verificarsi nel tempo in
dipendenza, ad esempio, dell’intensità e durata delle precipitazioni, della capacità drenante del terreno, delle caratteristiche e della
efficienza del sistema di drenaggio.
Le azioni sull’opera devono essere valutate con riferimento all’intero paramento di monte, compreso il basamento di fondazione. Gli
stati limite ultimi delle opere di sostegno si riferiscono allo sviluppo di meccanismi di collasso determinati dalla mobilitazione della
resistenza del terreno interagente con le opere (GEO) e al raggiungimento della resistenza degli elementi che compongono le opere
stesse (STR).

01.02.01 Muro a mensola
Il muro a mensola è un'opera di sostegno costituita da elementi strutturali con comportamento a mensola, in cui dal nodo di incastro
si dipartono le solette di fondazione (di monte e/o di valle) ed il paramento di elevazione.
La struttura sfrutta anche il peso del terreno che grava sulla fondazione per la stabilità al ribaltamento ed alla traslazione orizzontale.
Generalmente sono realizzati in cls armato gettato in opera, elementi prefabbricati in c.a. o con blocchi cassero in c.a.. Tutte le parti
del muro sono armate in modo da resistere a flessione e taglio.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Interventi sulle strutture:  Gli interventi riparativi dovranno

effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa

diagnosi delle cause del difetto accertato. [ quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.03 Aree pedonali e marciapiedi
Le aree pedonali insieme ai marciapiedi costituiscono quei percorsi pedonali che possono essere adiacenti alle strade veicolari
oppure autonomi rispetto alla rete viaria. Essi vengono previsti per raccordare funzioni tra loro correlate (residenze, scuole,
attrezzature di interesse comune, ecc.).

01.03.01 Chiusini e pozzetti
Opere destinate a ricevere le acque meteoriche superficiali e a permetterne il convogliamento alle reti di smaltimento. A coronamento
di esse sono disposti elementi di chiusura mobili con funzione di protezione e di smaltimento delle acque in eccesso. I dispositivi di
chiusura e di coronamento trovano il loro utilizzo a secondo del luogo di impiego, ovvero secondo la norma UNI EN 124:
- Gruppo 1 (classe A 15 minima) = zone ad uso esclusivo di pedoni e ciclisti;
- Gruppo 2 (classe B 125 minima) = zone ad uso di pedoni, parcheggi;
- Gruppo 3 (classe C 250 minima) = se installati in prossimità di canaletti di scolo lungo il marciapiede;
- Gruppo 4 (classe D 400 minima) = lungo le carreggiate stradali, aree di sosta;
- Gruppo 5 (classe E 600 minima) = aree sottoposte a carichi notevoli (aeroporti, porti, ecc.);
- Gruppo 6 (classe F 900) = aree sottoposte a carichi particolarmente notevoli.
I dispositivi di chiusura e/o di coronamento possono essere realizzati con i seguenti materiali: acciaio laminato, ghisa a grafite
lamellare, ghisa a grafite sferoidale, getti di acciaio, calcestruzzo armato con acciaio e abbinamento di  materiali.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia:  Pulizia dei pozzetti e rimozione dei depositi accumulati in

prossimità del chiusino. [ con cadenza ogni 4 mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate
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Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino chiusini d'ispezione: Ripristino ed integrazione degli

elementi di apertura-chiusura. Trattamento anticorrosione delle

parti metalliche in vista. Sostituzione di elementi usurati e/o giunti

degradati. Pulizia del fondale da eventuali depositi. [ con cadenza

ogni anno]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.03.02 Cordoli e bordure
I cordoli e le bordure appartengono alla categoria dei manufatti di finitura per le pavimentazioni dei marciapiedi, per la creazione di
isole protettive per alberature, aiuole, spartitraffico, ecc.. Essi hanno la funzione di contenere la spinta verso l'esterno della
pavimentazione che è sottoposta a carichi di normale esercizio. Possono essere realizzati in elementi prefabbricati in calcestruzzo o
in cordoni di pietrarsa.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.02.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Reintegro dei giunti:  Reintegro dei giunti verticali tra gli elementi

contigui in caso di sconnessioni o di fuoriuscita di materiale (sabbia

di allettamento e/o di sigillatura). [ quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico
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Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.02.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione: Sostituzione degli elementi rotti e/o comunque

rovinati con altri analoghi. [ quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.03.03 Marciapiedi
Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o comunque protetta. Sul marciapiede
possono essere collocati alcuni servizi come pali e supporti per l'illuminazione, segnaletica verticale, cartelloni pubblicitari, semafori,
colonnine di chiamate di soccorso, idranti, edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc..

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.03.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia percorsi pedonali:  Pulizia periodica delle superfici costituenti

i percorsi pedonali e rimozione di depositi e detrit i. Lavaggio con

prodotti detergenti idonei al t ipo di materiale della pavimentazione

in uso. [quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro
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Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.03.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Riparazione pavimentazione: Riparazione delle pavimentazioni e/o

rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione localizzata di

elementi rotti o fuori sede oppure sostituzione totale degli elementi

della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione dei

vecchi elementi, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e

posa dei nuovi elementi con l'impiego di malte, colle, sabbia,

bitumi liquidi a caldo. Le tecniche di posa e di rifiniture variano in

funzione dei materiali, delle geometrie e del tipo di percorso

pedonale. [ quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.03.04 Pavimentazioni in calcestruzzo
Si tratta di pavimentazioni che trovano generalmente il loro impiego in luoghi di servizio (se il rivestimento cementizio è del tipo
semplice), in ambienti industriali, sportivi, ecc.(se il rivestimento cementizio è del tipo additivato). Tra le tipologie di rivestimenti
cementizi per esterni si hanno: il battuto comune di cemento, i rivestimenti a strato incorporato antiusura, il rivestimento a strato
riportato antiusura, i rivestimenti con additivi bituminosi, i rivestimenti con additivi resinosi. A secondo delle geometrie delle
pavimentazioni da realizzare, si possono eseguire rivestimenti in elementi in strisce di larghezza variabile.

Scheda I I -1
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Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.04.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia delle superfici:  Pulizia e rimozione dello sporco superficiale

mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di

rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con

detergenti appropriati. [ quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.04.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino degli strati :  Ripristino degli strati, previa accurata pulizia

delle superfici e rimozione delle parti disaggregate, riempimento

con materiale inerte e successivo rivestimento di analoghe

caratteristiche. Ricompattazione con rullo meccanico. [ quando

occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate
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01.03.05 Rampe di raccordo
Le rampe di raccordo o scivoli, rappresentano quegli spazi in dotazione ai marciapiedi realizzati in prossimità degli attraversamenti
pedonali, e/o comunque dove se ne riscontra la necessità, per facilitare i portatori di handicap su carrozzina o per il transito agevolato
di bambini su passeggini e carrozzine. Esse permettono quindi alle persone affette da handicap su carrozzine di poter circolare
nell'ambiente urbano.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.05.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino pavimentazione: Ripristino della pavimentazione delle

rampe con materiali idonei con caratteristiche di antisdrucciolo.

[quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.05.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino pendenza: Adeguamento della pendenza minima della

rampa rispetto ai limiti di norma. [quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali
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Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.04 Segnaletica stradale verticale
I segnali verticali si dividono nelle seguenti categorie: segnali di pericolo; segnali di prescrizione; segnali di indicazione; inoltre il
formato e le dimensioni dei segnali vengono disciplinati dalle norme previste dal nuovo codice della strada. Le caratteristiche dei
sostegni e dei supporti e materiali usati per la segnaletica dovranno essere preferibilmente di metallo. Inoltre, per le sezioni circolari,
devono essere muniti di dispositivo inamovibile antirotazione del segnale rispetto al sostegno e del sostegno rispetto al terreno. I
sostegni, i supporti dei segnali stradali devono essere protetti contro la corrosione. La sezione dei sostegni deve inoltre garantire la
stabilità del segnale da eventuali sollecitazioni di origine ambientale (vento, urti, ecc.).

01.04.01 Cartelli segnaletici
Si tratta di elementi realizzati generalmente in scatolari di lamiera in alluminio e/o acciaio di spessori variabili tra 1,0 - 2,5 mm
verniciati a forno mediante speciali polveri di poliestere opportunamente preparati a grezzo attraverso le operazioni di sgrassaggio,
lavaggio, fosfatazione, passivazione e asciugatura ed infine mediante operazione di primer per alluminio a mano. Essi sono costituiti
da sagome aventi forme geometriche, colori, simbologia grafica e testo con caratteristiche tecniche diverse a secondo del significato
del messaggio trasmesso. In genere i segnali sono prodotti mediante l'applicazione di pellicole rifrangenti di classi diverse.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino elementi :  Ripristino e/o sostituzione degli elementi

usurati della segnaletica con elementi analoghi così come previsto

dal nuovo codice della strada. Rimozione del cartello segnaletico e

riposizionamento del nuovo segnale e verifica dell'integrazione nel

sistema della segnaletica stradale di zona. [quando occorre]

Caduta di materiale dall’alto o a livello;  Investimento,

ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni;  Urti, colpi, impatti,

compressioni;  Inalazione fumi, gas, vapori;  Rumore.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Casco o elmetto;  Scarpe di sicurezza; Guanti;

Giubbotti ad alta visibilità;  Maschera

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;

Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.04.02 Sostegni, supporti e accessori vari
Si tratta di elementi accessori alla segnaletica verticale utilizzati per il sostegno e/o il supporto degli stessi. Si possono riassumere in:
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staffe (per il fissaggio di elementi), pali (tubolari in ferro zincato di diametro e altezza diversa per il sostegno della segnaletica),
collari (semplici, doppi, ecc., per l'applicazione a palo dei cartelli segnaletici), piastre (per l'applicazione di con staffe, a muro, ecc.),
bulloni (per il serraggio degli elementi), sostegni mobili e fissi (basi per il sostegno degli elementi) e basi di fondazione. Essi devono
essere realizzati con materiali di prima scelta e opportunamente dimensionati.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino stabilità:  Ripristino delle condizioni di stabilità, mediante

l'utilizzo di adeguata attrezzatura, provvedendo al serraggio degli

elementi accessori e/o alla loro integrazione con altri di analoghe

caratteristiche. Gli interventi vanno considerati anche in occasione

di eventi traumatici esterni (urti, atti di vandalismo, ecc.). [ quando

occorre]

Caduta dall’alto;  Caduta di materiale dall’alto o a livello;

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni;  Urti, colpi,

impatti, compressioni;  Inalazione fumi, gas, vapori;  Rumore.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Trabattelli;

Sicurezza dei luoghi di lavoro Casco o elmetto;  Scarpe di sicurezza; Guanti;

Giubbotti ad alta visibilità;  Maschera

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;

Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.05 Segnaletica stradale orizzontale
Si tratta di segnali orizzontali tracciati sulla strada per regolare la circolazione degli autoveicoli e per guidare gli utenti fornendogli
prescrizioni ed indicazioni per particolari comportamenti da seguire. Possono essere realizzati in diversi materiali: pitture,  materie
termoplastiche con applicazione a freddo, materiale termoplastico con applicazione a caldo, materie plastiche a freddo, materiali da
postspruzzare, microsfere di vetro da premiscelare, inserti stradali e materiali preformati. Per consentire una maggiore visibilità
notturna della segnaletica orizzontale possono essere inserite in essa delle particelle sferiche di vetro trasparente (microsfere di vetro)
che sfruttano la retroriflessione dei raggi incidenti provenienti dai proiettori dei veicoli. Inoltre per conferire propriet à antiderapanti
alla segnaletica stradale possono essere inseriti dei granuli duri di origine naturale o artificiale (granuli antiderapanti). La segnaletica
orizzontale può essere costituita da: strisce longitudinali, strisce trasversali, attraversamenti pedonali o ciclabili, frecce direzionali,
iscrizioni e simboli, strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per la sosta riservata, isole di traffico o di presegnalamento di
ostacoli entro la carreggiata, strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in servizio di trasporto pubblico di linea e altri segnali
stabiliti dal regolamento. La segnaletica stradale deve essere conformi alle norme vigenti nonché al Nuovo Codice della Strada.

http://www.gbsegnaletica.it/catalogo.asp?lang=it

01.05.01 Attraversamenti pedonali
Gli attraversamenti pedonali sono evidenziati sulla carreggiata da zebrature con strisce bianche parallele alla direzione di marcia dei
veicoli. Essi hanno una lunghezza non inferiore a 2,50 m, sulle strade locali e a quelle urbane di quartiere, mentre sulle altre strade la
lunghezza non deve essere inferiore a 4 m. La larghezza delle strisce e degli intervalli è fissata in 50 cm. Le strisce vengono
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realizzate mediante l'applicazione di vernici, plastiche adesive preformate e/o in materiale lapideo in prossimità dei centri abitati.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Rifacimento delle strisce: Rifacimento delle strisce mediante la

squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici

speciali con l’aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). [ con cadenza

ogni anno]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni;  Urti, colpi,

impatti, compressioni;  Inalazione fumi, gas, vapori;  Rumore; Getti,

schizzi.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi;  Scarpe di

sicurezza; Guanti;  Giubbotti ad alta visibilità;

Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o

isolanti;  Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.05.02 Frecce direzionali
Si tratta di segnali di colore bianco per contrassegnare le corsie per consentire la preselezione dei veicoli in prossimità di
intersezioni. Esse possono suddividersi in: freccia destra, freccia diritta, freccia a sinistra, freccia a destra abbinata a freccia diritta,
freccia a sinistra abbinata a freccia diritta e freccia di rientro. I segnali vengono realizzati mediante l'applicazione di vernici sulle
superfici stradali.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Rifacimento dei simboli:  Rifacimento dei simboli mediante la

squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici

speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). [ con cadenza

ogni anno]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni;  Urti, colpi,

impatti, compressioni;  Inalazione fumi, gas, vapori;  Rumore; Getti,

schizzi.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie
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Accessi ai luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi;  Scarpe di

sicurezza; Guanti;  Giubbotti ad alta visibilità;

Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o

isolanti;  Cuffie o inserti antirumore.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi;  Scarpe di

sicurezza; Casco o elmetto;  Guanti;  Giubbotti

ad alta visibilità.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.05.03 Iscrizioni e simboli
Si tratta di segnali realizzati mediante l'applicazione di vernici e/o plastiche adesive preformate sulla pavimentazione al fine di
regolamentare il traffico.Le iscrizioni devono essere di colore bianco ad eccezione di alcuni termini (BUS, TRAM e TAXI, ecc.) che
devono essere invece di colore giallo. Inoltre esse si diversificano in funzione del tipo di strada.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.03.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Rifacimento dei simboli:  Rifacimento dei simboli e delle iscrizioni

mediante ridefinizione delle sagome e dei caratteri alfanumerici

con applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali,

materiali termoplastici, materiali plastici indurenti a freddo, linee e

simboli preformati, ecc.). [ con cadenza ogni anno]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni;  Urti, colpi,

impatti, compressioni;  Inalazione fumi, gas, vapori;  Rumore; Getti,

schizzi.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi;  Scarpe di

sicurezza; Guanti;  Giubbotti ad alta visibilità;

Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o

isolanti;  Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate
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01.05.04 Isole di traffico
Si tratta di triangoli di segnalazione delle isole di traffico realizzate mediante zebrature poste entro le strisce di raccordo per
l'incanalamento dei veicoli o tra queste ed il bordo della carreggiata. Le strisce vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici
pittura con o senza l'aggiunta di microsfere di vetro. Le strisce devono essere di colore bianco ed inclinate con un angolo di almeno
45° rispetto alla corsia di marcia e con larghezza non inferiore a 30 cm. Gli intervalli realizzati tra le strisce devono avere larghezza
doppia rispetto alle quella delle strisce.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.04.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Rifacimento delle strisce: Rifacimento delle strisce e zebrature

mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei

(vernici, vernici speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).

[ con cadenza ogni anno]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni;  Urti, colpi,

impatti, compressioni;  Inalazione fumi, gas, vapori;  Rumore; Getti,

schizzi.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi;  Scarpe di

sicurezza; Guanti;  Giubbotti ad alta visibilità;

Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o

isolanti;  Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.05.05 Strisce longitudinali
Le strisce longitudinali hanno la funzione di separare i sensi di marcia e/o le corsie di marcia e per la delimitazione delle carreggiate
attraverso la canalizzazione dei veicoli verso determinate direzioni. La larghezza minima della strisce longitudinali, escluse quelle di
margine, è di 15 cm per le autostrade e per le strade extraurbane principali, di 12 cm per le strade extraurbane secondarie, urbane di
scorrimento ed urbane di quartiere e 10 cm per le strade locali. Le strisce longitudinali si suddividono in: strisce di separazione dei
sensi di marcia, strisce di corsia, strisce di margine della carreggiata, strisce di raccordo e strisce di guida sulle intersezioni. Le strisce
longitudinali possono essere continue o discontinue. Le strisce vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici  pittura  con o
senza l'aggiunta di microsfere di vetro.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.05.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Rifacimento delle strisce: Rifacimento delle strisce mediante la

squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici

speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). [ con cadenza

ogni anno]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni;  Urti, colpi,

impatti, compressioni;  Inalazione fumi, gas, vapori;  Rumore; Getti,

schizzi.
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I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi;  Scarpe di

sicurezza; Guanti;  Giubbotti ad alta visibilità;

Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o

isolanti;  Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.05.06 Strisce trasversali
Le strisce trasversali definite anche linee di arresto possono essere continue o discontinue e vengono realizzate mediante
l'applicazione di vernici pittura con o senza l'aggiunta di microsfere di vetro, entrambe di colore bianco. Le strisce continue hanno
larghezza minima di 50 cm e vengono utilizzate in prossimità delle intersezioni semaforizzate, degli attraversamenti pedonali
semaforizzati ed in presenza dei segnali di precedenza. Le strisce discontinue vanno usate in presenza dei segnali di precedenza. In
particolare: la linea di arresto va tracciata con andamento parallelo rispetto all'asse della strada principale, la linea di arresto deve
essere realizzata in modo tale da collegare il margine della carreggiata con la striscia longitudinale di separazione dei sensi di marcia.
Per le strade prive di salvagente od isola spartitraffico, la linea dovrà essere raccordata con la striscia longitudinale continua per una
lunghezza non inferiore a 25 m e a 10 m, rispettivamente fuori e dentro i centri abitati, la linea di arresto, in presenza del segnale di
precedenza è realizzata mediante una serie di triangoli bianchi tracciati con la punta rivolta verso il conducente dell'autoveicolo
obbligato a dare la precedenza; tali triangoli hanno una base compresa tra 40 e 60 cm ed un'altezza compresa tra 60 e 70 cm. In
particolare: base 60 ed altezza 70 cm su strade di tipo C e D; base 50 e altezza 60 cm su strade di tipo E; base 40 e altezza 50 su
strade di tipo F. La distanza tra due triangoli è pari a circa la metà della base. In prossimità delle intersezioni regolate da segnali
semaforici, la linea di arresto dovrà essere tracciata prima dell'attraversamento pedonale e comunque ad una distanza di 1 m da
quest'ultimo.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.06.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Rifacimento delle strisce: Rifacimento delle strisce mediante la

squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici

speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). [ con cadenza

ogni anno]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni;  Urti, colpi,

impatti, compressioni;  Inalazione fumi, gas, vapori;  Rumore; Getti,

schizzi.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

RIQUALIFICAZIONE DI  STRADE, VIE, PIAZZE E ARREDO URBANO\par - Pag. 21



Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi;  Scarpe di

sicurezza; Guanti;  Giubbotti ad alta visibilità;

Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o

isolanti;  Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.06 Impianto di illuminazione
L'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. L'impianto di illuminazione deve consentire,
nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce,
colore e resa della luce.
L'impianto di illuminazione è' costituito generalmente da: lampade ad incandescenza, lampade fluorescenti, lampade alogene,
lampade compatte, lampade a scariche, lampade a ioduri metallici, lampade a vapore di mercurio, lampade a vapore di sodio e pali
per il sostegno dei corpi illuminanti.

01.06.01 Lampade a vapore di sodio
Possono essere del tipo a bassa o alta pressione del vapore di sodio. Le lampade a vapori di sodio ad alta pressione emettono una
luce giallo-oro e l’indice di resa cromatica arriva fino a 65. Quando si desidera ridurne il numero si adoperano in alternativa a quelle
a vapori di mercurio per illuminazioni industriali e urbane. Hanno molteplici forme e il tubo in ossido di alluminio sinterizzato.
Alcuni tipi hanno bisogno di accenditori a ristori.
Le lampade a vapori di sodio a bassa pressione sono formate da un tubo ripiegato a “U” riempito di neon e sodio. La luce emessa è
monocromatica e consente, quindi, di differenziare bene la forma degli oggetti ma non il colore. È consigliabile il loro utilizzo per
piazzali, strade, svincoli autostradali montandole da una altezza di circa 8-15 m.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.06.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione delle lampade: Sostituzione delle lampade e dei

relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle

lampade fornite dal produttore. Per le lampade a vapore di sodio si

prevede una durata di vita media pari a 10.000 h sottoposta a tre

ore consecutive di accensione. (Ipotizzando, pertanto, un uso

giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la sostituzione della lampada

circa ogni 55 mesi) [ con cadenza ogni 55 mesi]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;  Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro
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Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.06.02 Pali per l'illuminazione
I pali per l’illuminazione pubblica possono essere realizzati con i seguenti materiali:
- acciaio: l’acciaio utilizzato deve essere saldabile, resistente all’invecchiamento e, quando occorre, zincabile a caldo. L’acciaio deve
essere di qualità almeno pari a quella Fe 360 B della EU 25 o addirittura migliore;
- leghe di alluminio: la lega utilizzata deve essere uguale o migliore delle leghe specificate nelle ISO/R 164, ISO/R 209, ISO/R 827 e
ISO/TR 2136. Deve resistere alla corrosione. Quando il luogo di installazione presenta particolari e noti problemi di corrosione, la
lega utilizzata deve essere oggetto di accordo tra committente e fornitore;
- calcestruzzo armato: i materiali utilizzati per i pali di calcestruzzo armato devono soddisfare le prescrizioni della UNI EN 40;   d)
altri materiali: nell’ipotesi in cui si realizzino pali con materiali differenti da quelli sopra elencati, detti materiali dovranno soddisfare
i requisiti contenuti nelle parti corrispondenti della norma UNI EN 40, nel caso non figurino nella norma le loro caratteristiche
dovranno essere concordate tra committente e fornitore.
L’acciaio utilizzato per i bulloni di ancoraggio deve essere di qualità uguale o migliore di quella prevista per l’ Fe 360 B della EU
25.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.06.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione dei pali:  Sostituzione dei pali e dei relativi elementi

accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore.

Nel caso di eventi eccezionali (temporali, terremoti ecc.) verificare

la stabilità dei pali per evitare danni a cose o persone. [quando

occorre]

Caduta dall'alto;  Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi;  Punture,

tagli, abrasioni;  Scivolamenti, cadute a livello;  Urti, colpi, impatti,

compressioni.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti;  Scarpe di sicurezza; Casco o

elmetto;  Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.07 I lluminazione a led
Si tratta di un innovativo sistema di illuminazione che, come l'impianto di illuminazione tradizionale, consente di creare condizioni
di visibilità negli ambienti. I corpi illuminanti a led devono consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di
illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce.
In modo schematico, un sistema di illuminazione LED è composto da:
- una sorgente LED per l’emissione del flusso luminoso;
- un circuito stampato per il supporto e l’ancoraggio meccanico, per la distribuzione dell’energia elettrica fornita dall’alimentatore
(che fornisce il primo contributo alla dissipazione termica);
- uno o più alimentatori per la fornitura di corrente elettrica a un dato valore di tensione;
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- uno o più dissipatori termici per lo smaltimento del calore prodotto dal LED;
- uno più dispositivi ottici, o semplicemente le “ottiche” (“primarie” all’interno del packaging e “secondarie” all’esterno), per la
formazione del solido fotometrico.

01.07.01 Lampione stradale a led
Il lampione stradale a LED offre una luminosità molto maggiore rispetto alle tradizionali lampade (nei sistemi stradali sono spesso
utilizzate le lampade al sodio) e senza emissione nocive per l’ambiente e offre un risparmio energetico dal 50% all' 80%; inoltre il
lampione a LED, rispetto alle tradizionali lampade, non è fragile e quindi immune da atti di vandalismo o di rottura.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia corpo illuminante: Eseguire la pulizia della coppa e del

riflettore mediante straccio umido e detergente. [ con cadenza ogni

3 mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.01.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione dei lampioni:  Sostituzione dei pali e dei relativi

elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal

produttore. [ con cadenza ogni 15 anni]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico
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Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.01.03

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione diodi:  Sostituire i diodi quando danneggiati e/o

deteriorati. [ quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.08 Recinzioni
Recinzioni in rete metallica a maglie romboidali su pali a T in acciaio zincato infissi a terra su blocco di fondazionene in cls o su
muro in cemento armato

01.08.01 Delimitazioni
Si tratta di elementi fisici (fissi o mobili) situati lungo i bordi delle superfici stradali o canali in cemento armato per la loro
delimitazione. Possono essere costituiti da: recinzioni, cordoli, bordure, coni, corde, strisce, ecc..

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.08.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino degli elementi:  Ripristino degli elementi di delimitazione

secondo le posizioni originarie. In alternativa provvedere alla

sostituzione di eventuali elementi usurati con altri di caratteristiche

analoghe. [quando occorre]
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I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate
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Scheda II-3: Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare la realizzazione in condizioni di sicurezza e modalit à di
utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse

Scheda I I -3

Codice scheda MP001

I nterventi di
manutenzione da

effettuare

Periodicità
interventi

I nformazioni necessarie
per pianificarne la

realizzazione in sicurezza

Misure preventive e
protettive in dotazione

dell'opera previste

Verifiche e controlli da
effettuare

Periodicità
controlli

Modalità di utilizzo in
condizioni di sicurezza

Rif. scheda
I I :

1) Ritocchi della verniciatura

e rifacimento delle protezioni

anticorrosive per le parti

metalliche.

2) Reintegro dell'accessibilità

delle botole e degli elementi

di fissaggio.

1) 5 anni

2) 1 anni

I  serramenti delle botole

devono essere disposti durante

la fase di posa dei serramenti

dell'opera adottando le stesse

misure di sicurezza previste nei

piani di sicurezza. Per le botole

posizionate in copertura, se la

posa dei serramenti deve

avvenire con i lavoratori

posizionati sulla copertura, si

dovranno disporre idonei

sistemi di protezione contro la

caduta dal bordo della

copertura (ponteggi, parapetti

o sistemi equivalenti). Durante

il montaggio dei serramenti

delle botole disposte in quota,

come le botole sui soffitt i, si

dovrà fare uso di trabattelli o

ponteggi dotati di parapetto.

Botole orizzontali 1) Controllare le condizioni e

la funzionalità

dell'accessibilità. Controllo

degli elementi di fissaggio.

1) 1 anni I l transito dei lavoratori

attraverso le botole che

affacciano in luoghi con rischio

di caduta dall'alto deve

avvenire dopo che questi hanno

agganciato il sistema

anticaduta ai dispositivi di

ancoraggio predisposti.

1) Ritocchi della verniciatura

e rifacimento delle protezioni

anticorrosive per le parti

metalliche.

2) Reintegro dell'accessibilità

delle botole e degli elementi

di fissaggio.

1) 5 anni

2) 1 anni

I  serramenti delle botole

devono essere disposti durante

la fase di posa dei serramenti

dell'opera adottando le stesse

misure di sicurezza previste nei

piani di sicurezza. Per le botole

posizionate in copertura, se la

posa dei serramenti deve

avvenire con i lavoratori

posizionati sulla copertura, si

dovranno disporre idonei

sistemi di protezione contro la

caduta dal bordo della

copertura (ponteggi, parapetti

o sistemi equivalenti). Durante

il montaggio dei serramenti

Botole verticali 1) Controllare le condizioni e

la funzionalità

dell'accessibilità. Controllo

degli elementi di fissaggio.

1) 1 anni I l transito dei lavoratori

attraverso le botole che

affacciano in luoghi con rischio

di caduta dall'alto deve

avvenire dopo che questi hanno

agganciato il sistema

anticaduta ai dispositivi di

ancoraggio predisposti.
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delle botole disposte in quota,

come le botole sui soffitt i, si

dovrà fare uso di trabattelli o

ponteggi dotati di parapetto.

1) Ripristino e/o sostituzione

degli elementi di connessione

dei corrimano.

2) Ripristino e/o sostituzione

dei pioli rotti con elementi

analoghi.

3) Ripristino serraggi bulloni

e connessioni metalliche.

4) Sostituzione degli elementi

rotti con altri analoghi e dei

relativi ancoraggi.

1) quando

occorre

2) quando

occorre

3) 2 anni

4) quando

occorre

Le scale fisse a pioli che hanno

la sola funzione di permettere

l'accesso a parti dell'opera,

come locali tecnici, coperture,

ecc.., per i lavori di

manutenzione, sono da

realizzarsi durante le fasi di

completamento dell'opera. Le

misure di sicurezza da adottare

sono le medesime previste nei

piani di sicurezza per la

realizzazione delle scale fisse a

gradini. Nel caso non sia più

possibile sfruttare i sistemi

adottati nei piani di sicurezza

per le altre lavorazioni,

verificare comunque che siano

disposti idonei sistemi di

protezione contro la possibile

caduta dall'alto dei lavoratori

(ponteggi, parapetti o sistemi

equivalenti).

Scale fisse a pioli con

inclinazione <  75°

1) Verifica della stabilità e del

corretto serraggio di

balaustre e corrimano.

2) Controllo periodico delle

parti in vista delle strutture

(fenomeni di corrosione).

1) 1 anni

2) 1 anni

I l transito, sulle scale, dei

lavoratori, di materiali e

attrezzature è autorizzato

previa informazione da parte

dell'impresa della portanza

massima delle scale.

1) Ripristino e/o sostituzione

degli elementi di connessione

dei corrimano.

2) Ripristino e/o sostituzione

dei pioli rotti con elementi

analoghi.

3) Ripristino serraggi bulloni

e connessioni metalliche.

4) Sostituzione degli elementi

rotti con altri analoghi e dei

relativi ancoraggi.

1) quando

occorre

2) quando

occorre

3) 2 anni

4) quando

occorre

Scale retrattili a gradini che

hanno la sola funzione di

permettere l'accesso a parti

dell'opera, come locali tecnici,

coperture, ecc.., per i lavori di

manutenzione, sono da

realizzarsi durante le fasi di

completamento dell'opera. Le

misure di sicurezza da adottare

sono le medesime previste nei

piani di sicurezza per la

realizzazione delle scale fisse a

gradini. Nel caso non sia più

possibile sfruttare i sistemi

adottati nei piani di sicurezza

per le altre lavorazioni,

verificare comunque che siano

disposti idonei sistemi di

protezione contro la possibile

caduta dall'alto dei lavoratori

(ponteggi, parapetti o sistemi

Scale retrattili a gradini 1) Verifica della stabilità e del

corretto serraggio (pioli,

parapetti, manovellismi,

ingranaggi).

2) Controllo periodico delle

parti in vista delle strutture

(fenomeni di corrosione).

1) quando

occorre

2) quando

occorre

I l transito sulle scale dei

lavoratori, di materiali e

attrezzature è autorizzato

previa informazione da parte

dell'impresa della portanza

massima delle scale.
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equivalenti).

1) Ripristino strati di

protezione o sostituzione

degli elementi danneggiati.

2) Ripristino serraggi bulloni

e connessioni metalliche.

1) quando

occorre

2) 2 anni

I  dispositivi di ancoraggio

devono essere montati

contestualmente alla

realizzazione delle parti

strutturali dell'opera su cui

sono previsti. Le misure di

sicurezza adottate nei piani di

sicurezza, per la realizzazione

delle strutture, sono idonee per

la posa dei dispositivi di

ancoraggio.

Dispositivi di ancoraggio per

sistemi anticaduta

1) Verifica dello stato di

conservazione (ancoraggi

strutturali).

1) 1 anni L'utilizzo dei dispositivi di

ancoraggio deve essere

abbinato a un sistema

anticaduta conforme alle norme

tecniche armonizzate.

1) Ripristino strati di

protezione o sostituzione

degli elementi danneggiati.

2) Ripristino serraggi bulloni

e connessioni metalliche.

1) quando

occorre

2) 2 anni

I  dispositivi di ancoraggio della

linea di ancoraggio devono

essere montati

contestualmente alla

realizzazione delle parti

strutturali dell'opera su cui

sono previsti. Le misure di

sicurezza adottate nei piani di

sicurezza, per la realizzazione

delle strutture, sono idonee per

la posa dei dispositivi di

ancoraggio. Se la linea di

ancoraggio è montata in fase

successiva alla realizzazione

delle strutture si dovranno

adottare adeguate misure di

sicurezza come ponteggi,

trabattelli, reti di protezione

contro la possibile caduta

dall'alto dei lavoratori.

Linee di ancoraggio per

sistemi anticaduta

1) Verifica dello stato di

conservazione (ancoraggi

strutturali).

1) quando

occorre

L'utilizzo dei dispositivi di

ancoraggio deve essere

abbinato a un sistema

anticaduta conforme alle norme

tecniche armonizzate.

1) Ripristino strati di

protezione o sostituzione

degli elementi danneggiati.

2) Ripristino serraggi bulloni

e connessioni metalliche.

1) quando

occorre

2) 2 anni

I  dispositivi di aggancio dei

parapetti di sicurezza devono

essere montati

contestualmente alla

realizzazione delle parti

strutturali dell'opera su cui

sono previsti. Le misure di

sicurezza adottate nei piani di

sicurezza, per la realizzazione

delle strutture, sono idonee per

la posa dei ganci.

Dispositivi di aggancio di

parapetti provvisori

1) Verifica dello stato di

conservazione (ancoraggi

strutturali).

1) quando

occorre

Durante il montaggio dei

parapetti i lavoratori devono

indossare un sistema

anticaduta conforme alle norme

tecniche armonizzate.

1) Sostituzione delle prese. 1) a guasto Da realizzarsi durante la fase di

messa in opera di tutto

l'impianto elettrico.

Prese elettriche a 220 V

protette da differenziale

magneto-termico

1) Verifica e stato di

conservazione delle prese

1) 1 anni Autorizzazione del responsabile

dell'edificio. Utilizzare solo

utensili elettrici potatili del tipo

a doppio isolamento; evitare di
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lasciare cavi elettrici/ prolunghe

a terra sulle aree di transito o

di passaggio.

1) Sostituzione delle

saracinesche.

1) a guasto Da realizzarsi durante la fase di

messa in opera di tutto

l'impianto idraulico.

Saracinesche per

l'intercettazione dell'acqua

potabile

1) Verifica e stato di

conservazione dell'impianto

1) 1 anni Autorizzazione del responsabile

dell'edificio
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Scheda III-1: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel proprio contesto

Le schede I I I -1, I I I -2 e I I I -3 non sono state stampate perché all'interno del fascicolo non sono stati indicati elaborati

tecnici.
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ELENCO ALLEGATI

QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE

Il presente documento è composto da n. __32__ pagine.

1. Il C.S.P. trasmette al Committente ____________________ il presente FO per la sua presa in considerazione.

Data ______________ Firma del C.S.P. _______________________________

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il fascicolo dell'opera, lo trasmette al C.S.E. al fine della sua modificazione
in corso d'opera

Data ______________ Firma del committente __________________________

3. Il C.S.E., dopo aver modificato il fascicolo dell'opera durante l'esecuzione, lo trasmette al Committente al fine della sua presa
in considerazione all'atto di eventuali lavori successivi all'opera.

Data ______________ Firma del C.S.E. _______________________________

4. Il Committente per ricevimento del fascicolo dell'opera

Data ______________ Firma del committente __________________________
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Gergei, 30/05/2017

Firma

_____________________
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